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Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n. 21 
Ma r z o  –  g i u g n o  2 0 0 8  

w w w . a i d o s s . o r g  
In questo secondo numero del Bollettino 
dell’AIDOSS per il 2008 viene dato particolare 
rilievo all’appuntamento della Summer School di 
quest’anno che – grazie anche alla collaborazione 
logistica della collega Annamaria Rizzo - si 
svolgerà in Puglia, dal 25 al 27 settembre. 
Nella sezione “Notizie” viene ricordata la 
scomparsa di Fiorella Cava, compianta Presidente 
del Consiglio nazionale dell’Ordine degli 
Assistenti Sociali, e viene fornito un 

aggiornamento su alcune iniziative inerenti la 
formazione in Italia e all’estero. 
Si ricorda che suggerimenti e contributi per il 
bollettino vanno inviati in formato Word 
all’usuale indirizzo: 

bollettinoaidoss@hotmail.it. 
 

La Redazione 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
Summer School 2008 

Come era stato concordato nell’incontro di 
Bologna, a gennaio, il tema della summer school 
che si svolgerà in Puglia dal 25 al 27 settembre 
2008 riguarda la costruzione di processi formativi 
basati sulle competenze. E’ un tema  cruciale, sia 
per garantire una miglior preparazione 
professionale della figura dell’assistente sociale, 
sia per adeguarci a quanto richiesto dal processo 
di Bologna a livello europeo. Sono molte le realtà 
dove i curricula sono stati completamente rivisti 
seguendo le indicazioni dei vari documenti 
proposti nel corso di questi anni  e vorremmo 
proprio utilizzare alcune di queste esperienze per 
avviare una riflessione più approfondita sul tema. 
Riflessione la cui necessità  è stata riconosciuta 
anche nell’incontro avvenuto all’Ordine sul tema 
dell’Esame di Stato.  
Sto contattando alcuni colleghi europei che 
potrebbero aiutarci in questo approfondimento, 
presentando il loro lavoro. Al momento hanno 
dato la loro adesione Jan Agten del Belgio e 
Maria Asuncion Martinez dalla Spagna. Al più 

presto sarò in grado di comunicare il programma 
definitivo. 
Di seguito trovate le informazioni relative alla 
sede che come potete vedere, grazie all’intervento 
di Annamaria Rizzo, offre una ospitalità a prezzi 
davvero speciali. Mi auguro che questa scelta 
possa favorire per la collocazione le colleghe e i 
colleghi del sud, ma anche  consentire a quelli del 
nord una partecipazione consistente. Vi invito 
dunque a formulare al più presto la vostra 
adesione. 

Annamaria Campanini 
 

Informazioni logistiche 
Presso la Cittadella della Ricerca, sede della 
Facoltà di Scienze Sociali, Politiche e del 
Territorio dell’Università del Salento, 
www.scienzesocialiepolitiche.unile.it, sono 
disponibili 30 camere singole il cui costo è stato 
concordato a 40 euro. 
I pasti potranno essere consumati presso la mensa 
Universitaria della Cittadella a circa euro 10 
cadauno. 
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La prenotazione va inviata per e-mail a: 
info@foresteriadeicongressi.com, indicando 
"Summer School Aidoss 25-27 settembre 2008". 
 
La “Cittadella della Ricerca” è sita al 7° 
chilometro della Strada Statale per Mesagne 
(uscita San Donaci), Brindisi.  
 

Come arrivarci 

In aereo: L'aeroporto "Papola" di Brindisi dista 
circa 12 km dalla Cittadella della Ricerca. La si 
raggiunge in taxi in meno di 15 minuti.  
In treno: La stazione ferroviaria di Brindisi si 
trova nel centro della città. 

Si può raggiungere la Cittadella della Ricerca in 
taxi in meno di 20 minuti o in autobus. 
Gli orari dei collegamenti disponibili ai seguenti 
link (basta cliccare sulla riga): 

Collegamenti autobus Brindisi-Cittadella-Brindisi  
Collegamenti Lecce-Cittadella-Lecce  
Partenze per Lecce città e Università  
Collegamenti da Brindisi  
Collegamenti per Brindisi  

Fotogallery 

http://www.isbem.it/citt_fotogallery.htm 

Annamaria Rizzo 
 

SCHEDA DI ISCRIZIONE  

ALLA SUMMER SCHOOL DELL’AIDOSS 
(CITTADELLA DELLA SCIENZA - UNIVERSITÀ DI LECCE,  25 – 27 SETTEMBRE 2008) 

Fotocopiare e spedire alla c.a. di Annamaria Campanini  
via fax al numero 0521034582  

entro e non oltre il 7 settembre 2008 
 
COGNOME _______________________________ NOME _______________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ___________________________ PROV _______ 

TELEFONO _____________________________ E-MAIL _________________________________ 

ENTE/SERVIZIO DI APPARTENENZA __________________________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ____________________ PROV ________ 

TELEFONO _____________________________ FAX _____________________________________ 

QUALIFICA ______________________________________ 

INSEGNO ________________________________________  

PRESSO L’UNIVERSITÀ DI ______________________________ SEDE DI ___________________________ 

SONO SOCIO SOCIO AIDOSS: SI   NO  

HO VERSATO LA QUOTA DI  ISCRIZIONE 2008 IN DATA ________________________ 

 
Autorizzo l’inserimento dei miei dati nei vostri archivi informatici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge sulla tutela dei dati personali. In ogni 
momento, ai sensi della vigente normativa in materia, potrò comunque avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 
 
DATA _________ FIRMA __________________ 
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NNOOTTIIZZIIEE  
Dall’Ordine nazionale degli Assistenti sociali. 

In apertura di questa sezione del Bollettino 
vogliamo ricordare con affetto  e rimpianto 
Fiorella Cava che ci ha lasciato il 1 aprile. Fiorella 
attraverso il suo impegno nei diversi contesti, 
(SUNAS, Università, Ordine Nazionale) ha 
contribuito allo sviluppo ed all’affermazione della 
professione. 

Nella seduta del Consiglio del giorno 16 maggio 
sono state elette Franca Dente come presidente e 
Gloria Pieroni  come vice presidente. Auguriamo a 
loro di poter portare avanti l’opera intrapresa da 
Fiorella in questo mandato e di poter godere 
dell’appoggio e della collaborazione di tutto il 
Consiglio.  

 
La formazione  – Notizie dall’Europa e 

dall’interno 
Questa primavera è stata un periodo 
particolarmente denso di impegni .Il tema della 
formazione rimane di grande attualità sia in Italia 
che all’estero.  Desidero condividere con voi 
alcune notizie rispetto a diverse iniziative a cui ho 
partecipato. 
 Nel mese di aprile sono stata invitata, come 
presidente dell’EASSW a presentare un contributo 
in due interessanti incontri svoltisi  uno a Parigi e 
l’altro a Granada 
L’AFORTS  (Association Francaise des Organisms 
de Formation et de Récherche en Travail Social) 
aveva organizzato a Parigi un seminario su « Les 
formations sociales dans l’espace européen : 
enjeux et perspectives »  e il tiolo esprimeva 
chiaramente l’intento di offrire un’occasione, per 
le scuole aderenti a questa associazione, di 
riflettere sull’opportunità di aprire la formazione 
ad una prospettiva  Europea e internazionale. E’ 
noto, infatti,  come la Francia sia rimasta in una 
condizione un po’ marginale, avendo ancora  i 
processi formativi degli assistenti sociali attribuiti 
ad Istituti a carattere regionale che provvedono a 
preparare anche molte altre figure del sociale. 
Altro specifico obiettivo era di comprendere 
meglio e sviluppare all’interno dei percorsi 
formativi la logica degli ECTS, peri implementare 
gli scambi di studenti e professionisti in Europa. 
Un contributo particolarmente interessante in 
questo senso è stato offerto da Beatrice Delpouve, 
esperta nel processo di Bologna  che ha presentato 
la metodologia Tuning  per  organizzare curricula 
basati sulle competenze.  

La settimana successiva si è svolta a Granada la 
conferenza annuale organizzata dalla associazione 
delle università spagnole che hanno al loro interno 
la formazione al servizio sociale, ancora collocata 
a livello di diploma, e che si apprestano ad 
applicare  la struttura prevista dal processo di 
Bologna nella articolazione di 4 + 1 . Da segnalare, 
come particolarmente interessante, l’esperienza  
realizzata attraverso una serie di incontri e lavori di 
approfondimento che ha portato alla stesura di un 
documento sulla definizione dei curricula formativi 
per il servizio sociale. L’elaborazione delle linee 
guida è avvenuta analizzando  prima le esperienze 
europee e poi seguendo le indicazioni dei 
documenti relativi al processo di Bologna e, in 
particolare, la formazione basata sulle competenze 
ma anche tenendo conto degli standard  definiti a 
livello internazionale da IASSW e IFSW.  
Per quanto riguarda la situazione italiana, il 13 
maggio si è svolto a Milano Bicocca, l’incontro del 
coordinamento dei Presidenti dei corsi di laurea in 
servizio sociale. La presenza di rappresentanti da 
22 sedi, ha consentito di avere una panoramica 
abbastanza ampia dello stato di attuazione delle 
nuove classi di laurea, nonché di mettere a fuoco  
aspetti positivi e criticità. Non tutte le sedi 
attiveranno i nuovi percorsi nel prossimo anno 
accademico, in molte sedi il numero di docenti , 
richiesti dalla legge, viene raggiunto attraverso le 
convenzioni con gli enti.  Ancora critica rimane la 
posizione dei docenti delle discipline di servizio 
sociale,  minimo il numero degli incardinati che 
hanno una formazione specifica di assistente 
sociale. In talune realtà  si assiste alla assunzione 
di  titolarità di materie, quali principi e fondamenti 
o metodi e tecniche, da parte di professori 
incardinati di altre discipline. Rimangono in ogni 
caso numerose sedi che hanno mantenuto  attive le 
docenze specifiche, attraverso la forma del 
contratto. Alcune università  attiveranno i corsi 
come interclasse e anche la titolazione di alcune 
lauree  presenta  una certa criticità, non 
identificando in maniera sufficiente la professione 
di assistente sociale. Un elemento positivo sembra 
essere la maggiore attenzione posta al tirocinio, sia 
con un aumento nel numero delle ore, sia con 
l’accompagnamento di questa esperienza con la 
presenza di tutor e/o attività di rielaborazione.   

Un’altra iniziativa a cui sono stata invitata, in 
rappresentanza dell’AIDOSS, è stata organizzata il 
17 maggio a Roma, dalla Commissione 
Formazione dell’Ordine Nazionale per discutere le 
modalità di realizzazione degli esami di stato. 
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Partendo dalla riflessione sull’esperienza di 
formazione dei commissari assistenti sociali 
effettuata dall’Ordine della Toscana, si sono poi 
analizzate le diverse esperienze degli Ordini 
Regionali, mettendo in evidenza sia i dubbi e le 
criticità, sia le innovazioni introdotte da alcune 
sedi. Rimane fondamentale l’idea di attivare 
incontri e confronti, anche con i docenti di servizio 
sociale e con le sedi formative per esplicitare le 
competenze e le conoscenze attese e quindi per 

definire  delle prove e degli strumenti di 
valutazione congruenti. Un punto su cui si auspica 
una ulteriore riflessione è la possibilità di definire, 
a livello nazionale,  prove uguali per tutte le sedi. 
Nel pomeriggio è stato poi fatto il punto sullo stato 
di attuazione delle nuove classi di laurea. 

Annamaria Campanini 
 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
In questa rubrica viene data ospitalità a segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si prega di inviare 
ogni comunicazione in merito a: bollettinoaidoss@hotmail.it 
 

Corso di formazione per assistenti sociali 
LA DIAGNOSI E IL COUNSELLING 

SOCIALE 
Teoria e pratiche per il Servizio Sociale 

Milano - 27, 28, 29 novembre 2008 
 
Obiettivi: 
Apprendere gli elementi significativi della fase 
temporale e sociale contemporanea 
Acquisire consapevolezza in merito ai modelli 
operativi e alle teorie impliciti/espliciti adottati 
Gestire l’identità di ruolo 
Acquisire competenze circa il modello 
dell’agency, l’assessment e il counselling 
discorsivo 
Operare in modo agile ed efficace in ogni contesto 
e ambito di intervento 
 
Metodologia: Il corso è caratterizzato da una forte 
interazione fra docenti, discenti e gruppo di 

lavoro. Le lezioni frontali si alternano a 
esercitazioni di gruppo, studi di caso, giochi di 
ruolo e discussioni sui temi specifici. Il setting è 
specificamente predisposto per facilitare 
l’apprendimento. 
 
Sede dell’iniziativa: Antiforma S.r.l. – Via 
Marco Aurelio, 55 – 20127 Milano 
 
Durata: tre giornate da 7 ore, con i seguenti orari: 
dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 
 
Quota di partecipazione: 390 € + IVA se dovuta 
(materiale didattico incluso). Sono previsti sconti 
per le organizzazioni che inviino più operatori. 
 
Per informazioni e iscrizioni:  
ANTIFORMA, 
Tel: 0228970249;  
antiforma@antiforma.it; www.antiforma.it 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  
In questa rubrica viene data ospitalità a segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si prega di inviare 
ogni comunicazione in merito a: bollettinoaidoss@hotmail.it.  
Per facilitare il lavoro redazionale si prega di contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 parole le note 
di presentazione dell’autore. 

 
Ugo Albano, Luigi Bucci,  
Diego Claudio Esposito 

SERVIZIO SOCIALE E LIBERA 
PROFESSIONE 

Dal lavoro dipendente alle opportunità di 
mercato 

Carocci, 2008, pp. 200 
 
Contenuto 
Il testo analizza la libera professione di servizio 
sociale in chiave sociologica, ne verifica la 
fattibilità nell’odierno mercato e fornisce tutti gli 

strumenti per poter realizzare un proprio progetto 
imprenditoriale. A tal fine vengono esaminati i 
modelli e i campi attuali di servizio sociale 
liberoprofessionale e fornite le coordinate fiscali e 
giuridiche per l’avvio di simili esperienze. Il 
volume si rivolge agli assistenti sociali in attività 
e agli studenti dei corsi di laurea in “servizio 
sociale” e dei corsi di laurea magistrale della 
classe “servizio sociale e politiche sociali”, oltre 
che agli studenti dei corsi affini. 
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Autori 
Ugo Albano, dottore in servizio sociale e 
giornalista, operante nei servizi sociali di 
Ravenna, si occupa presso il sunas (Sindacato 
unitario nazionale assistenti sociali) di libera 
professione, cooperazione ed enti privati.  
Luigi Bucci, dottore in servizio sociale e 
giornalista, in servizio presso il sert della asl di 
Napoli 1, è docente di Organizzazione del servizio 
sociale presso l’Università Federico II di Napoli e 
giudice onorario presso il Tribunale 
dei minorenni della stessa città. 
Diego Claudio Esposito, dottore commercialista 
di Napoli, iscritto all’Albo dei revisori dei conti 
presso il ministero della Giustizia, è revisore dei 
conti dell’Ordine nazionale assistenti sociali. 

Indice 
Introduzione di Ugo Albano  
1 Essere assistenti sociali oggi (di Ugo Albano) 
2 Verso il mercato sociale (di Ugo Albano) 
3 Il progetto di libera professione (di Ugo Albano) 
4 Campi e modelli di libera professione (di Luigi 
Bucci) 
5 Forme di impresa extrapubblica nei servizi 
sociali (di Diego Claudio Esposito e Luigi Bucci) 
 
 

Roberto Mazza 
Famiglie e minori figli di tossicodipendenti, tra 

cura e protezione. Tra protezione e cura 
Tipografia Editrice Pisana, 2007, p. 240 

 
Autore 
Roberto Mazza (1958), psicologo e psicoterapeuta 
con formazione sistemica e psicodinamica. È 
docente presso il Corso di Laurea in Servizio 
Sociale dell’Università degli Studi di Pisa, dove 
insegna dal 1987. Si è occupato in particolare di 
metodologia degli interventi psico-sociali nei 
servizi pubblici, di processi formativi e della 
ricerca interdisciplinare sulla famiglia. 
Ha scritto Tossicodipendenza e servizio pubblico, 
(con M. Danesi, La Spezia 1986), Il processo 
d’aiuto nel servizio sociale (Lucca 1992); La 
famiglia del tossicodipendente (con S. Cirillo, R. 
Berrini e G. Cambiaso, Raffaello Cortina Editore, 
Milano 1996), volume tradotto in tre lingue e 
divenuto un riferimento essenziale per gli 
operatori del settore. Con Mario A. Toscano ha 
pubblicato Introduzione al servizio sociale 
(Laterza,Bari-Roma 1986) e Ambiguilari. Viaggio 
nelle penombre della famiglia, Jaka Book, Milano 
2001. 
 

 

A cura di Mara Tognetti Bordogna 
I COLORI DEL WELFARE 

Servizi alla persona di fronte all’utenza che 
cambia 

FrancoAngeli, 2004 
 
Il volume nasce dal presupposto che sempre di più 
l’utenza immigrata sarà l’utenza dei nostri servizi 
alla persona, del nostro welfare. Tale presenza 
richiede di ripensare il nostro welfare, le 
metodologie operative e le culture organizzative. 
Di questo si discute nel volume proprio a partire 
da esperienze sul campo. Abbiamo raccolto e 
ricostruito alcune sperimentazioni innovative che 
possiamo considerare a tutti gli effetti buone 
pratiche organizzative. Di esse si descrive il 
progetto iniziale, il processo seguito 
nell’implementazione e in alcuni casi quali 
cambiamenti organizzativi sono stati necessari per 
adeguare i servizi all’utenza che cambia. 
Le costanti che troviamo in tutti i contributi qui 
proposti, e che possiamo considerare suggerimenti 
metodologici, sono l’importanza del lavoro in rete 
e la flessibilità mentale e organizzativa che hanno 
accompagnato le sperimentazioni e i diversi 
progetti, in relazione alle specifiche culture 
organizzative. 
Dopo un’introduzione contenente un’analisi delle 
variabili che incidono sull’uso dei servizi in 
presenza di immigrati e su quali sono le possibili 
strategie metodologiche e operative necessarie per 
adeguare le culture organizzative e le prassi, il 
volume contiene la descrizione di alcune 
esperienze di eccellenza implementate sul 
territorio italiano. 
Le esperienze si riferiscono sia a servizi - o rete di 
servizi - dell’area materno infantile sia all’area 
consultoriali, vi sono poi contributi inerenti i 
servizi per l’infanzia e la famiglia, e organismi di 
terzo settore, esperienze legate al circuito 
carcerario. Il volume contiene anche una recente 
ricerca sui modelli di risposta dei servizi 
all’utenza che cambia e un’appendice 
metodologica utile per comprendere le culture 
organizzative. 
 
Indice 
Introduzione. Organizzare servizi per tutti, di 
Mara Tognetti Bordogna - I servizi a utenza 
multiculturale: una lettura aziendale dei modelli di 
risposta, di Luca Massimiliano Visconti - Gli 
spazi per donne immigrate e i loro bambini, 
nell’ambito dei consultori familiari della Regione 
Emilia-Romagna, di Mara Tognetti Bordogna - 
Accoglienza e immigrazione. L’esperienza 
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milanese di servizi in rete, di Patrizia Madoni - 
Integrazione e reti flessibili: la fase di 
sperimentazione di “Spazi di integrazione”, di 
Gianni Del Rio, Mara Tognetti Bordogna - 
Servizi per la salute delle donne straniere: il caso 
di un Consultorio Familiare a Milano, di Lia 
Lombardi - Riannodare i fili del tessuto familiare 
con le parole delle fiabe, di Letizia Miglioli - 
Verso un servizio interculturale: progetto, 
esperienze e attività della Casa di Tutti i Colori, di 
Elisa Cibecchini, Amalia Pavesi, Bernardette 
Dematschalk, F. Mahamud Dirie, Maria Bambina 
Dozio, Cristina Mazza - Percorsi di accoglienza, 
integrazione, educazione interculturale. L’attività 
del Centro COME, di Manuela Fumagalli - 
Cittadini stranieri, devianza e contesto locale: 
analisi di un’iniziativa di politica sociale in 
ambito penitenziario, di Alessandro Martelli - 
Appendice … come un antropologo in azienda: la 
cultura dell’organizzazione, di Sandra Bombardi - 
Bibliografia 
 
Mara Tognetti Bordogna insegna Politiche 
immigratorie presso la Facoltà di Sociologia 
l’Università degli Studi di Milano-Bicocca e 
coordina, per FrancoAngeli, la collana Politiche 
Migratorie; collabora inoltre con la Fondazione 
Cecchini Pace. Si occupa da anni di temi legati 
all’immigrazione e svolge attività di consulenza 
per l’implementazione di politiche sociali in 
presenza di utenza che cambia, argomento sul 
qual ha scritto numerosi saggi. Tra i lavori più 
recenti ricordiamo: Legami familiari in 
immigrazione: i matrimoni misti, (Torino, 2001); 
e, per i tipi FrancoAngeli, Ricongiungere la 
famiglia altrove. Strategie, modelli, forme dei 
ricongiungimenti familiari in Italia (2004). 
 

 
A cura di Mara Tognetti Bordogna 

RICONGIUNGERE LA FAMIGLIA 
ALTROVE 

FrancoAngeli, 2004 
 
Il volume si basa su dati di ricerca inerenti il 
contesto italiano, mette in evidenza come il 
ricongiungimento familiare - istituto pensato per 
stabilizzare i flussi migratori - attivi dinamiche 
familiari, intrafamiliari e sociali elevate e in 
alcuni casi con grandi criticità. 
Il “fatto sociale totale” ricongiungimento si 
mostra sempre più come un processo che se non 
accompagnato produce tensioni, conflitti, 
comportamenti anomici. 

Sono i ragazzi, gli adolescenti ricongiunti a 
presentare maggiori problemi, evidenziando come 
il ricongiungimento non sia un evento che 
interessa la sola famiglia  in cui avviene, ma la 
scuola, il sistema di welfare, la società nel suo 
complesso. 
Nel volume, dopo un’analisi delle tipologie e 
delle caratteristiche dei ricongiungimenti 
familiari, i cambiamenti messi in atto, è descritto 
e analizzato il fenomeno italiano sia da un punto 
di vista qualitativo che quantitativo. 
Sono poi affrontate le dinamiche familiari e i 
possibili cambiamenti messi in atti  in seguito a 
tale fatto sociale totale, come e che cosa cambia 
per i figli e per le donne e gli uomini del 
ricongiungimento. 
Gli ultimi due capitoli sono dedicati all’analisi di 
possibili politiche familiari per sostenere i membri 
che decidono di ricongiungere i propri congiunti e 
alla normativa italiana ed europea. 
 
Indice 
Introduzione, di Mara Tognetti Bordogna - La 
famiglia e i ricongiungimenti familiari, di Mara 
Tognetti Bordogna (Il ruolo della famiglia nei 
processi migratori; Le famiglie del qui e le 
famiglie del là; Ricongiungere la famiglia altrove: 
una realtà in movimento; Criticità e potenzialità 
del ricongiungimento familiare) - Capitale sociale, 
reti e dimensione quantitativa, di Alfredo Alietti, 
Angela Savio (Capitale sociale, reti e 
ricongiungimento familiare, di Alfredo Alietti; Il 
punto di vista dei mediatori, di Alfredo Alietti, 
Dati relativi ai ricongiungimenti familiari 1993-
2001, di Angela Savio) - Le donne e gli uomini 
del ricongiungimento, di Mariagrazia Cucurachi, 
Rosalba Guazzetti, Mara Tognetti Bordogna 
(Premessa, Le donne della migrazione, di Mara 
Tognetti Bordogna, Le donne e il 
ricongiungimento familiare, di Rosalba Guazzetti, 
Gli uomini e il ricongiungimento familiare, di 
Mariagrazia Cucurachi, Lo spazio quotidiano, di 
Mara Tognetti Bordogna) - Dalla parte dei figli il 
ricongiungimento familiare nell’esperienza dei 
minori, di Graziella Favaro (Il ricongiungimento 
familiare: un incontro e una frattura; La famiglia 
immigrata soggetto privilegiato dell’integrazione; 
Viaggi e storie familiari differenti; Il 
ricongiungimento: un evento cruciale; Fattori che 
influiscono sul ricongiungimento; Storie di bilico: 
ritratti di bambini che migrano; Ostacoli, risorse e 
attenzioni; I minori migranti: vulnerabilità, 
fatiche, conquiste; Molteplici sfide; Strategie di 
coping e di defending; I minori ricongiunti) - 
Politiche di sostegno e di accompagnamento, di 
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Mara Tognetti Bordogna (Quali bisogni; Possibili 
azioni di politica sociale; Buone prassi; Buone 
prassi a favore dei singoli e delle famiglie; Buone 
prassi a favore degi operatori) - I cambiamenti 
nella legislazione sui ricongiungimenti in diversi 
paesi europei, di Luisa Zanetti (Italia; Spagna; 
Portogallo; Francia; Belgio; Olanda; Germania; 
Svezia; Norvegia; Regno Unito; Svizzera; Unione 
Europea) - Casi emblematici, di Luisa Zanetti 
 

 
Scott T. Walters, Michael D. Clark, Ray 

Gingerich, Melissa L. Meltzer 
MOTIVARE GLI AUTORI DI REATO AL 

CAMBIAMENTO 
GUIDA AL COLLOQUIO MOTIVAZIONALE PER 

GLI OPERATORI DELLA GIUSTIZIA. 
Edizione italiana a cura di Valerio Quercia 

Carocci, 2008,  pp. 192 
 
Motivare le persone a cambiare in senso positivo i 
propri comportamenti e stili di vita è un compito 
arduo ed insidioso e rappresenta la sfida 
professionale che affrontano i professionisti del 
sociale quando alla relazione d'aiuto il mandato 

professionale chiede di modulare la funzione di 
controllo della persona. Il Colloquio 
motivazionale (CM) è uno stile di counseling, 
centrato sul cliente, che si integra facilmente con 
altri approcci al colloquio professionale e che 
permette di salvaguardare la relazione d'aiuto 
anche quando è necessario comminare sanzioni o 
rilevare violazioni. Negli Stati Uniti da anni il 
Colloquio motivazionale viene applicato 
nell'ambito della giustizia penale con evidenze 
scientifiche di efficacia, in termini di aderenza al 
trattamento e di riduzione delle recidive. Sulla 
base di tali evidenze il National Institute of 
Correction del Dipartimento della Giustizia degli 
Stati Uniti ha pubblicato questa guida che illustra 
in modo semplice e completo la teoria, lo spirito, 
le tecniche e la pratica del Colloquio 
motivazionale applicato al lavoro con gli autori di 
reato. La guida rappresenta, inoltre, un valido 
supporto per la formazione di assistenti sociali, 
psicologi, educatori, medici e infermieri sia in 
ambito universitario che per l'aggiornamento 
professionale. 
 

CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS    
L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un gruppo di 
docenti di servizio sociale.  
L’associazione ha lo scopo di  
• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e sulla 

operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e stranieri, 
l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la divulgazione di 
scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si discute e 
si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  
• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la formazione degli 

Assistenti sociali; 
• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  
• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni di studio, 

(Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; Roma, 2000). 
L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali e con le 
case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  
Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea triennali e delle 
lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine Nazionale Assistenti Sociali 
per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 
La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 
Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  
• Annamaria Campanini - Segretaria (Università Milano Bicocca)  
• Laura Bini (Università di Firenze)  
• Luigi Gui (Università di Trieste)  
• Carla Moretti (Università politecnica delle Marche)  
• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 

 
La stesura del presente Bollettino è terminata il 20 giugno 2008. 


